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Sportello Consulenza Legale 
Tassa Rifiuti 

 

LEGGI IL DETTAGLIO 

L'ammontare della Tassa Rifiuti dovuta dalle 

officine è il risultato di un calcolo che diffe-

risce a seconda della struttura dell'officina, 

dei regolamenti comunali ed è sicuramen-

te di difficile comprensione. 

Ministero dell'Economia e delle Finanze e 

Corte Suprema di Cassazione hanno 

espresso pareri e sentenze che  aprono il 

campo a riconsiderazioni sul corretto cal-

colo della TARI per le aree di produzione 

industriale e artigianale 

Per questa ragione, il CAA mette a disposi-

zione uno Sportello di Consulenza Legale, 

strutturato secondo 3 tipologie di servizio. 

Ciascuna azienda potrà accedere alla ti-

pologia più adatta sulla base delle proprie 

necessità:  
A. INQUADRAMENTO PRELIMINARE 

B. INQUADRAMENTO AD HOC 

C. CONTENZIOSO O PRE-CONTENZIOSO 

 La quantità di rifiuti assimilabili/
assimilati che il produttore dimostra di 
aver avviato allo smaltimento tramite 
soggetti terzi.  

Il Comune disciplina, con proprio regola-
mento, riduzioni della quota variabile del 
tributo proporzionali alla quantità di rifiuti 
che il produttore dimostra di aver avviato 
allo smaltimento tramite soggetti terzi.  

La tassazione è applicata su tutta la super-
ficie e il Comune  applica la riduzione su 
richiesta del contribuente, a seguito di va-
lutazione 

 Aree di produzione industriale e arti-
gianale (anche aree scoperte) nelle 
quali si producono in via prevalente 
e continuativa i rifiuti speciali. I pro-
duttori sono tenuti allo smaltimento 
dei rifiuti speciali a proprie spese e a 
dimostrare l'avvenuto trattamento 
secondo la normativa 

 

 Magazzini funzionali ed esclusiva-
mente collegati con l'area di produ-
zione dei rifiuti.  

I regolamenti comunali, per legge, han-

no facoltà di stabilire i criteri per l'indivi-

duazione delle Aree di Produzione e dei 

Magazzini 

Secondo la L. 147/2013 ART. 1 comma 682                                                                

I COMUNI POSSONO DETERMINARE: 

Categorie Produttive di rifiuti speciali 

alle quali applicare, nella obiettiva diffi-

coltà di delimitare le superfici ove tali 

rifiuti si formano, percentuali di riduzione 

della TARI rispetto all’intera superficie su 

cui l’attività viene svolta  

Secondo IFEL (Istituto per la Finanza e 

l’Economia Locale): tale percentuale 

può variare laddove sia possibile indivi-

duare specifiche aree produttive di rifiu-

ti speciali 



    A. INQUADRAMENTO PRELIMINARE 

 Destinatari del servizio: officine consorziate 

che necessitano di INFORMAZIONI PRELIMINARI 

per valutare la propria situazione e decide-

re se richiedere la riduzione TARI oppure 

difendersi in caso di contenzioso 

 Obiettivo: primo inquadramento generale 

rispetto agli obblighi di legge e alle possibili 

soluzioni stabilite dalla casistica sul tema 

che si prospettano all’officina  

 Modalità:  inviando la richiesta al CAA, l’of-

ficina sarà messa in contatto con la consu-

lente legale 

 Costo: consulenza gratuita 

 

B. INQUADRAMENTO AD HOC 

 Destinatari del servizio: officine consorziate 

che vogliano ottenere dal consulente le-

gale un’ANALISI SPECIFICA del proprio caso per 

la revisione della tassa oppure in conse-

guenza di una cartella esattoriale per la 

TARI 

 Obiettivo: inquadramento specifico e do-

cumentato, risultato dell’analisi dei docu-

menti aziendali  e  amministrativi 

 Modalità:  su richiesta al CAA e presentan-

do alla consulente legale i documenti ne-

cessari, l’officina riceverà l’analisi del pro-

prio caso e le indicazioni necessarie per 

avviare la difesa da un contenzioso o la 

procedura di richiesta riduzione TARI 

 Costo: rivolgersi alla segreteria del Caa 

 

C. CONTENZIOSO O PRE-CONTENZIOSO 

 Destinatari del servizio: officine consorziate 

che hanno già un CONTENZIOSO ATTIVO o inten-

dano avviarlo 

 Obiettivo: assistenza legale mediante un 

esperto legale 

 Modalità:  su richiesta al CAA , l’officina sarà 

messa in contatto con il legale che prende-

rà accordi direttamente con l’azienda. 

 Costo: rivolgersi alla segreteria del Caa 

 

Il Ministero, interpellato su caso         
specifico, sostiene                                                                              

Secondo la Risoluzione 2/DF del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze del 09/12/2014                                                                                           

Oggetto: TASSA RIFIUTI. Determinazione della superfi-
cie tassabile. Quesito.           

 

… 

 

Contatta il CAA 

Tel. 011 750 90 64  

e chiedi informazioni! 

 

      3 Tipologie di Servizio            Scegli la modalità più adatta a te 

Cosa dice la legge? 

“La norma permette di considerare intassa-

bili le aree sulle quali si svolgono le lavora-

zioni industriali o artigianali, che in genere 

producono in via prevalente rifiuti speciali, 

poiché la presenza umana determina la 

formazione di una quantità non apprezza-

bile di rifiuti urbani assimilabili…”  

“non può ritenersi corretta l’applicazione 

del prelievo sui rifiuti alle superfici specifica-

mente destinate alle attività produttive, 

con la sola esclusione di quella parte di es-

se occupata dai macchinari”  

“La disposizione va, invece, nel senso di 

consentire una tassazione più equilibrata e 

più rispondente alla reale fruizione del servi-

zio, evitando l’applicazione della TARI nelle 

situazioni in cui il presupposto del tributo 

non sorge, come nel caso delle superfici 

utilizzate per le lavorazioni industriali o arti-

gianali ove si formano, in via continuativa e 

prevalente,  rifiuti speciali”  

… 


